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il nostro cuore. Nell'atto concreto della lectio divina 
questi aspetti possono essere distinti l'uno dall'altro, 
ma non separati. In quanto distinti, possono costituire 
il punto focale dove porre l'attenzione. In tal senso, 
per esempio, il primo aspetto (la lettura - lectio, ap-
punto - del testo biblico) è il momento in cui l'atten-
zione viene concentrata nello studio accurato della 
Bibbia, per scoprire il significato del testo nella sua 
situazione originaria. Nella pratica degli studi biblici 
tale studio spesso appare come una cosa separata 
dalla lectio divina. Ma se qualcuno sta veramente 
cercando di ascoltare la parola di Dio leggendo la 
Scrittura, tutti gli altri aspetti devono essere presenti, 
almeno implicitamente e potenzialmente. Che cos'è 
dunque la lectio divina? È un modo particolare di 
accostarsi alla Parola di Dio, in vista soprattutto della 
preghiera; è un vero e proprio “ascolto-risposta”. 
Questo metodo ci aiuta a trovare le risposte agli 
interrogativi fondamentali dell’uomo. Confrontarsi con 
il testo sacro secondo questo metodo ci permette di 
capire il testo e ci guida alla fede, alla speranza e 
all’amore (“Ora rimangono fede, speranza, amore, 
queste tre, ma la più grande di queste è l’amore” – 
1Cor 13:13). La lectio divina è un cammino con 
determinate fermate, corrispondenti a un determinato 
approccio al testo biblico. È una ricerca che ci fa 
rinnovare la fede, la speranza e l’amore. 
 
   "Divinae vacare lectioni": “dedicarsi alla (o rendersi 
libero per) la lettura divina”. In senso proprio, denota 
la lettura della Sacra Scrittura, la necessità della 
lettura frequente e assidua. La Scrittura costituisce lo 
strumento imprescindibile - e spesso unico - della for-
mazione del credente e del suo itinerario spirituale 
fino all’incontro con Dio. La lectio divina (lettura divi-
na) è la formula con cui si indica questa lettura ap-
profondita, questa assimilazione della parola di Dio 
attraverso la lettura. La Bibbia costituisce la lettura 
essenziale, frequente, assidua del credente. La Scrit-
tura alimenta abbondantemente la vita  del  credente, 

esprime nel testo? In che modo veniamo provocati da 
questo elemento spirituale che viene comunicato at-
traverso il testo? I destinatari si sentirono provocati 
dal testo; la provocazione che riceviamo noi dovrebbe 
essere come quella che ricevettero loro, anche se le 
circostanze della provocazione provata da noi sono 
notevolmente diverse dalle loro. 
   Si tratta di un lavoro paziente di approfondimento, 
ma è un "gustare" la parola di Dio. Ci serviamo anche 
degli strumenti culturali e scientifici che abbiamo, e 
dei commentari. Ricordiamoci che il fine è la me-
ditazione del testo stesso. La comprensione del testo 
che è richiesta dalla lectio divina dipende dal-
l'intelligenza dell'intera Bibbia, dalla conoscenza della 
"Scrittura attraverso la Scrittura", dalla capacità di 
lettura mediante concordanze, accostamenti, richiami 
di testi paralleli. Andando a cercare tutti i richiami 
indicati in margine, ad esempio, si vedrà come l'oriz-
zonte si allarga e pian piano si entra nell’atmosfera 
della parola di Dio; si crea così uno spazio di riso-
nanza che illumina e accresce il messaggio e provoca, 
sotto l'azione dello spirito santo, l'intelligenza esten-
siva e spirituale.  "Scriptura crescit cum legente": "la 
Scrittura cresce con chi legge", cioè le Scritture si 
sviluppano e si accrescono nel loro senso negli an-
nunci profetici di salvezza, a seconda della fede e 
dell'amore di chi legge. 
   La meditatio è la riflessione sui valori perenni del 
testo. Mentre nella lectio si assumono le coordinate 
storiche, geografiche, culturali anche, del brano, qui – 
nella meditazio - si pone la domanda: Che cosa dice a 
me? Quale messaggio in riferimento all’oggi mi viene 
proposto autorevolmente dal brano come parola del 
Dio vivente? Come vengo provocato dai valori che 
stanno dietro alle azioni, alle parole, ai soggetti? 
3. Oratio. Questo aspetto consiste nella preghiera 
che scaturisce dalla meditatio. È una spontanea rea-
zione del cuore in risposta al testo. È una richiesta 
dell’aiuto divino per riconoscere e per  rispondere  alle 
 


